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Il segretario generale parlerà al Palasport 

Berlinguer concluderà domenica 
il congresso del PCI di Livorno 

L'assise della federazione labronica si aprirà questa sera al Teatro del Giglio - A Lucca e Massa 
Carrara i lavori saranno conclusi rispettivamente da Alessio Pasquini e da Giulio Quercini 

Il segretario generale del 
PCI, Enrico Berlinguer, con­
cluderà domenica mattina al 
Palasport ir 17. congresso 
provinciale del POI di Livor­
no che si apre questa sera, 
alle ore 21, al teatro Goldoni. 
La relazione introduttiva sarà 
tenuta dal segretario della 
federazione, Luciano Bussot-
ti, ed i lavori proseguiranno 
nelle intere giornate di ve­
nerdì e sabato. 

Al Congresso, oltre agli in­
vitati, parteciperanno i 438 
delegati eletti nei 103 con­
gressi di sezione che si sono 
tenuti in tutta la provincia 
dal 25 gennaio all'I 1 febbraio. 
Dei 32.420 comunisti livornesi 
tesserati nel 1978 (16.201 nel 
solo comune di Livorno) cir­
ca 12 mila hanno partecipato 
al dibattito, attraverso as­
semblee preparatorie, con­
gressi di cellula e di sezione. 
Si sono registrati circa 3 mi­
la interventi al dibattito. 

La stagione dei congressi 
prosegue a ritmo serrato in 
tutta la Toscana. A Lucca il 
congresso della Federazione 
inizierà domani sera, al tea­
tro del Giglio, con una rela­
zione del segretario Marco 
Marcucci e sarà concluso 
domenica alle 18 dal capo­
gruppo del PCI al Consiglio 
regionale, Alessio Pasquini. 
In tutta la Federazione luc­
chese si sono svolti nel gior­
ni scorsi ben 58 congressi su 
68 sezioni, ai quali sono in­

tervenuti 806 compagni su 
4.100 iscritti, pari aJ 19,5 per 
cento. I delegati eletti sono 
stati 145, di cui 20 sono don­
ne. 

Nella Federazione di Prato 
a tutt'oggi si sono svolti 77 
congressi su 80 sezioni, nel 
corso dei quali sono stati e-
letti 320 delegati, di cui 30 
Iscritti alla FGCI. Ai congres­
si hanno partecipato il 30 per 
cento degli iscritti, su un to­
tale di 12 mila compagni tes­
serati. 

La partecipazione femmini­
le è stata superiore rispetto 
agli altri congressi, mentre 
quella delle altre forze politi­
che è stata piuttosto scarsa. 

Infine a Massa Carrara sa­
ranno 215 i delegati che, in 
rappresentanza di 8 877 iscrit­
ti, parteciperanno al congres­
so provinciale del PCI, in 
programma al teatro Animosi 
di Carrara dal 16 al 18 feb­
braio. Il Congresso provincia­
le giunge, al termine di un 
intenso dibattito precongres­
suale che ha visto impegnati 
in un dibattito serio e re­
sponsabile oltre il 30 per 
cento degli iscritti. In queato 
dibattito sono intervenuti ol­
tre 600 compagni. 

Ieri, nel corso di una sim­
patica conferenza stampa, è 
stata presentata anche" una 
pubblicazione che accompa­
gnerà i congressisti nel loro 
lavoro. Si tratta di un libro 
di 200 pagine che contiene 

foto e tutti i documenti del 
PCI provinciale dal 1977 ad 
oggi, oltre a notizie di vario 
genere sulla vita stessa del 
partito. Si tratta, insomma, 
di una vera e propria « ra­
diografia » del partito. 

Al congresso, che è aperto 

al contributo di tutte le forze 
democratiche polleranno il 
saluto i vari partiti e orga­
nizzazioni di massa. I lavori 
saranno conclusi, nella serata 
di domenica, dal compagno 
Giulio Qaercini segretario re­
gionale del PCI. 

Un dibattito vivace durante il congresso di Montignoso 

Ore 21: si discute di «terza via» 
in un piccolo centro delle Apuane 

MONTIGNOSO — Temeva­
n o . in tutta franchezza, di 
dover assistere ad un dibatti­
to congressuale incapace di 
elevarsi al di sopra delle 
problematiche amministrative 
locali. Siamo stati smentiti. 
E la cosa ci fa, ovviamente, 
piacere. I compagni della se­
zione Piazza hanno saputo 
affrontare con profondità di 
analisi il progetto di tesi per 
il XV Congresso del PCI. 

I nostri timori, è bene pre­
cisarlo, derivano unicamente 
dalla delicata situazione poli­
tico-amministrativa in cui, da 
un paio di mesi, si trova ad 
operare la giunta monocolore 
comunista. Le vicende del 
PRG. la sua approvazione e 
poi il veto del comitato re­
gionale di controllo; i con­
trasti interni al gruppo socia­
lista, sono storia recente: 
non ci torniamo su. Ma. an­
diamo con ordine. L'inizio 
dei lavori è fissato per le ore 
21. Sulla porta ad attenderci 
i compagni del direttivo. La 
sezione occupa un monolc-
oile al pianterreno di una 
vecchia casa. A due passi da 

lì, la piazza principale ed il 
Municipio. 

Dietro il tavolo della presi­
denza un grande manifesto 
della FGCI, le altre pareti 
ospitano i ritratti di Gramsci, 
di Togliatti e di Lenin. Si 
comincia subito, con gli ul­
timi compagni che arrivano 
alla spicciolata. La relazione 
introduttiva, svolta in via ec­
cezionale dal compagno Lu­
ciano Pucciarelli. segretario 
della Federazione, corre via 
snella. 

I vari temi vengono accen­
nati per lasciare spazio al 
dibattito: Crisi di governo, 
Terza Via, Nuovo Internazio­
nalismo, l'art. 5, il centrali­
smo democratico. Poi. la na-
rola ai compagni presenti, u-
na ventina in tutto. 

Rompe il ghiaccio, come si 
usa dire, il compagno Edifizi: 
e Occorre un maggiore im­
pegno dei compagni, soprat­
tutto al di fuori della sezio­
ne. Il momento è difficile. E-
sistono problemi di orienta­
mento. Spesso ci si acconten­
ta di quello che ci danno ra­

dio e televisione. Molti sono i 
compagni che non leggono 
l'Unità. Troppi ». La disoccu­
pazione, la legge 285. il terro­
rismo e la crisi economica 
sono gli altri argomenti af­
frontati da Edifizi che chiude 
constatando come la crisi di 
governo abbia « facilitato il 
contatto con i simpatizzanti >. 

I rapporti fra le grandi po­
tenze e i problemi della di-
stenzione sono al centro del­
l'intervento del compagno 
Gianfranceschi. segretario del 
circolo della FGCI. Qualche 
altro intervento, poi si iscrive 
a parlare Eugenio Benassi. il 
sindaco della cittadina. « Ri­
tengo giusta e ben motivata 
la nostra posizione nei con­
fronti della crisi di governo 
— esordisce — detto questo 
però, vorrei subito mettere in 
guardia dai pericoli di even­
tuali elezioni anticipate, che 
aggraverebbero soltanto i 
problemi del Paese >. Il suo 
era uno degli interventi più 
attesi. Con calma ha analiz­
zato la tematica relativa alla 
terza via, rifacendosi anche 
agli insegnamenti di Togliatti. 

Ed infine, anche autocritica­
mente, i rapporti con il PSI. 
cosi importanti per tutta la 
vita politica della cittadina. 

Paolo Bay, uno della « vec­
chia guardia », ha affermato 
di essersi sentito ancor « più 
orgoglioso di essere un mili­
tante comunista » dopo aver 
letto le Tesi. < Anche all'op­
posizione — ha detto — il 
nostro è stato un partito di 
governo. Questo ha reso 
sempre e palpitante > la sua 
vita politica. «Ultimo esem­
pio di questo modo di gover­
nare è stata la nostra posi­
zione responsabile « nel go­
verno delle astensioni prima 
e nella maggioranza poi ». 
Chiudendo il suo intervento 
ha chiesto non un emenda­
mento ma « che quantomeno 
venga messa in evidenza una 
perplessità sulla formulazione 
dell'art. 10 ». Infine, la vota­
zione: all'unanimità vengono 
approvati il Progetto ed il 
nuovo direttivo, nonché i due 
delegati. 

f. e. 

Molti problemi restano però ancora aperti 

Gli operai approvano l'accordo 
La parola passa alla Piaggio 

La direzione aziendale deve informare con chiarezza sui suoi programmi - A colloquio con i lavoratori davanti ai cancelli della 
fabbrica • Questi giorni di lotta hanno rivelato una classe operaia giovane e combattiva - Volontà di partecipare alle scelte 

PONTEDERA — La vertenza 
sul terzo turno al reparto 
verniciatura si è praticamen­
te conclusa con lupprovazio-
ne da parte delle assemblee 
operaie dell'ipotesi di accor­
do raggiunta nella tarda se­
rata di lunedì scorso. Il tur­
no di notte, cosi come aveva. 
cercato di imporlo la dire­
zione aziendale, non si farà. 
Ci sarà un terzo turno in u-
na catena supplementare: no­
ve operai, a rotazione, lavo­
reranno durante la notte a 
quella che comunemente in 
fabbrica viene chiamata la 
« catenina a scatti »; in prati­
ca si tratterà di sacrificarsi 
una volta ogni sei-sette set­
timane per un periodo di 
cinque mesi: per quella data 
l'azienda si è impegnata a far 
entrare in funzione un nuovo 
impianto che dovrebbe risol­
vere questo problema. 

« L'affare verniciatura » è 
dunque chiuso ma nel « co­
losso» Piaggio rimangono a-
perte le grandi questioni di 
fondo dello sviluppo produt­
tivo e del grande balzo te­
cnologico che l'azienda sta 
compiendo in questi mesi. 
Nei giorni scorsi, durante le 
assemblee e gli scioperi, tra i 
lavoratori si è discusso anche 
di questi argomenti. « pro­
blemi caldi » che rimangono 
ancora tutti da risolvere alla 
vigilia di una nuova stagione 
di lotte contrattuali. Cosa 
pensano gli operai pontedere-
si? Qual è lo stato d'animo 
della classe operala nella più 
importante industria metal­
meccanica del centro Italia? 

Fontedera, ore 12, davanti 
ai cancelli Piaggio: le « tute 
blu » escono a gruppi e subi­
to, rispetto agli anni prece­
denti, salta agli occhi una 
novità. Ci sono molti giovani, 
poco più che ventenni, molti 
blue-jeans e pettinature alla 
John Travolta. Come sono. 
andate le assemblee di verifi­
ca sull'accordo? 

Risponde un giovane col 
giubbotto aperto sul petto ed 
una catenina al collo dalla 
quale pende una piccola falce 
e martello d'argento: «L'ac­
cordo è buono ma io durante 
l'assemblea ho detto che nel­
le trattative il consiglio di 
fabbrica non è stato investito 
sufficientemente. Ha lavorato 
soprattutto l'esecutivo; bada 
bene: non è una critica ai 
singoli compagni che hanno 
ottenuto un buon risultato». 
Partecipare alle scelte, avere 
voce in capitolo sulla vita 
della fabbrica: è un ritornello 
costante ripetuto da tutti 

Un altro giovane con la ca­
sacca grigia, della sesta offi­
cina: « Il sindacato ha di­
mostrato di avere forza in 
questa vicenda. Ma nel pros­
simo contratto ci sono punti 
che non mi convincono, ci 
sono questioni di politica ge­
nerale, come il problema 
degli investimenti del Sud, 
che mi lasciano indifferen­
te». Gli risponde un anziano 
del suo stesso reparto: «So­
no problemi importanti, se io 
guadagno una fetta di pane 
per i miei figli è giusto che 
la guadagnino anche gli altri, 
quelli del Sud ». 

Prendiamo un volantino 
che alcuni sindacalisti stanno 
distribuendo ai cancelli e ne 
leggiamo un passo al giova­
ne: « La lotta che si è svi­
luppata ha dato un segnale 

preciso, l'azienda deve sapere 
che con questa intesa i lavo­
ratori non smobilitano, esi­
stono tutta una serie di 
problemi più generali rispet­
to ai quali i lavoratori non 
vogliono giocare solo il ruolo 
di comparse ». Risponde il 
giovane. «S>J questo sono 
d'accordo». Tra i lavoratori 
rimangono preoccupazioni 
per un futuro del quale non 
si conoscono l termini. 

Un'altra giovane «tuta 
blu» dai capelli riccioluti: 
«Alla "Tre erre" (l'officina 
dell'Ape) sta per entrare In 
funzione una macchina nuova 
che sforna tre pezzi al minu­
to: ora rischiamo di dover 
fare il turno di notte anche 
al montaggio per tener dietro 
ai nuovi ritmi. L'ultima sorti­
ta della direzione aveva pro­
babilmente il compito di sag­
giare il terreno, vedere come 
reagivamo; ma i problemi 
veri devono ancora venire ». 

Escono dalla fabbrica due 
operai dell'esecutivo del con­
siglio di fabbrica, si fermano 
a rispondere alle domande. 
Le ultime lotte appena con­
cluse: « Abbiamo affermato il 
principio della contrattazio­
ne ». Il sindacato in fabbrica: 
« Avevamo alcune preoccupa­
zioni sul fatto che negli ul­
timi mesi erano entrati in 

fabbrica circa duemila giova­
ni senza esperienza di lotte. 
Ci siamo rincuorati nel vede­
re la fabbrica fermarsi nel 
giro di un'ora e seimila ope­
rai in corteo appena il sinda­
cato ha dichiarato lo sciope­
ro ». 

Il consiglio di fabbrica ha 
partecipato alle trattative?: 
« In queste settimane abbia­
mo avuto un rapporto co­
stante con tutti i lavoratori, 
in due settimane ci sono sta­
te 6ei assemblee durante le 
quali tutti sono stati corret­
tamente e puntualmente in­
formati della situazione ». Il 
malcontento per le trasfor­
mazioni che calano dall'alto: 
«Il malcontento è dovuto più 
che alle innovazioni tecno­
logiche al fatto che l'azien­
da informa con il contagocce 
sulle necessità della produ­
zione ». 

I prossimi appuntamenti 
con la Piaggio: « Il discorso è 
tutto aperto. C'è in cantiere 
la preparazione di un incon­
tro con la direzione durame 
il cuale 6j dovranno chiarire 
linee e tempi di sviluppo di 
tutto il gruppo Piaggio ». 

Mancano pochi minuti alle 
13. la sirena ha già preso a 
suonare ed inizia il rientro. 

Andrea Lazzeri 

Manifestazione 
sul concordato 

vietata a Livorno 
da un parroco 

LIVORNO — La comunità 
cristiana di base del rione 
di Coteto ha inviato una let­
tera di protesta al vescovo 
di Livorno monsignor Alber­
to Abiondi. Domenica scor­
sa la comunità intendeva 
presentare pubblicamente la 
sua posizione sul Concordato 
nel 50. anniversario dell'at­
to. Per questo motivo, ha da­
to comunicazione al Comu­
ne e ha chiesto al capìtolo 
del Duomo di poter usufrui­
re della piazza antistante la 
cattedrale. 

Il parroco del duomo ha 
risposto negativamente alla 
richiesta mentre è stata ri­
lasciata, per lo stesso giorno. 
un'autorizzazione ai giovani 
de che avevano chiesto di 
avere lo spazio per organiz­
zare una raccolta di fondi 
per i profughi e firme con­
tro la repressione in Cambo­
gia e in Vietnam. 

Ex volontari 
della guerra 

di Liberazione 
a convegno 

Si è svolto nella sala con­
siliare del comune di San 
Giovanni Valdarno il terzo 
convegno interregionale del 
rappresentanti ex volontari 
alla guerra di liberazione e 
del CVL. Dopo un saluto del 
presidente dell'Anpi e del 
sindaco Ginrdnni ha svolto 
la relazione Settimo Gam-
buli ex presidente della re­
gione umbra volontario del 
gruppo di combattimento 
Cremona. 

A conclusione degli inter­
venti ha tratto le conclu­
sioni il senatore Remo Scap-
pini presidente regionale del­
le associazioni antifasciste 
della Toscano ribadendo 1 
concetti espressi da tutti in 
relazione al difficile momen­
to politico che il nastro pae 
se sta attraversando. Gli ex 
volontari della liberazione si 
ritengono impegnati in prima 
persona ovunque si manife­
sti e si lotta per la libertà 

Se tutto filerà liscio da novembre i l via al 3° canale tv 

Non è per una rete in più, è 
il servizio pubblico che cambia 

A Pisa una tavola rotonda organizzata dagli enti locali - Molti gli ostacoli da superare • Un mo­
mento fondamentale della riforma del servizio radiotelevisivo - Informazione dalla periferia al centro 

PISA — Dal primo novembre 
— se le cose fileranno lisce — 
potrebbero apparire sul video 
le prime immagini di tra­
smissioni progettate e realiz­
zate interamente dalle reda­
zioni regionali della RAI: 
per la terza rete è il segnale 
del via. Il tempo stringe per 
l'attuazione di questo capi­
tolo fondamentale della ri­
forma del servizio radio­
televisivo pubblico mentre 
gli ostacoli da superare sono 
ancora molti ed insidiosi. 
La RAI rischia di perdere 
ancora una volta il « tram 
del rinnovamento », di scon­
trarsi inutilmente contro 
enormi interessi più o meno 
sotterranei e di rimanere 
soffocata dalla giungla delle 
antenne private. Ma secon­
do il consiglio di ammini­
strazione dell'Ente televisivo 
italiano ancora non è detta 
l'ultima parola, la partita è 
tutta da giocare. 

L'hanno ripetuto ieri po­
meriggio a Pisa tre membri 
del consiglio di amministra­
zione, Leonello Raffaelli, 
Enzo Cheli e Roberto Zac­
caria intervenendo ad una 
tavola rotonda organizzata 
dagli enti locali pisani. 

Leonello Raffaelli. comuni­
sta, è ottimista, secondo lui 

è possibile affrontare con 
successo le difficoltà a patto 
che gli enti locali e le Re­
gioni, che tanto peso ebbe­
ro nel sollecitare la rifor­
ma, ora esprimano il mas­
simo impegno nell'esigere 
che sia realizzata. « Bisogna 
fare presto — ha detto Leo­
nello Rflffaelli — perché il 
proliferare incontrollato del­
le tv private rischia di pre­
determinare una situazione 
incontrollabile nella quale la 
riforma arriverebbe ancora 
una volta tardi all'appunta­
mento ». 

La sentenza della Corte co­
stituzionale — come ha det­
to il democristiano Zaccaria 
— ha avuto un effetto trau­
matico per le forze politiche 
e per l'ente pubblico ed ha 
permesso l'invasione dell'ete­
re da parte di privati crean­
do un vuoto di legislazione 
che ancora non è stato col­
mato. Nel frattempo la logi­
ca « oggettiva » del mercato 
ha lasciato via libera ai pro­
cessi di monopolizzazione. 
aprendo la strada a grandi 
gruppi economici per la con­
centrazione delle testate. 

Perché questi ritardi? a Se 
nonostante la legge — ha 
risposto Raffaelli — si è pen­

sato che reti e testate pos­
sono essere ancora spartite è 
chiaro che la RAI non può 
essere riformata ». 

Ma c'è dell'altro. L'ente te­
levisivo italiano è ancora una 
struttura inquinata di cen­
tralismo. Mentre l'Italia è 
composta di Regioni, Comu­
ni, sindacati e centinaia e 
centinaia di esperienze loca­
li, la nostra radiotelevisione 
è ancora una piramide. 

« La terza Rete — ha det­
to il socialista Enzo Cheli — 
avrà il compito di dare un 
microfono ed un volto pro­
prio a quell'Italia delle Re­
gioni e dei Comuni, l'Italia 
« non ìomana », che in que­
sti anni pur avendo conqui­
stato nella realtà sociale un 
forte peso non ha ancora ac­
cesso sui teleschermi. In 
questo senso la terza rete 
avrà la funzione di un vo­
lano per tutta la organizza­
zione del modo di gestire ed 
intendere l'azienda televisivo. 

L'informazione — aggiunge 
Cheli — cambierà direzione: 
non più dal centro verso la 
periferia, ma dalla periferia 
verso il centro. E' il servizio 
pubblico che cambia, non è 
solo il problema di una rete 
in più ». 

Nel dibattito pisano di Ieri, 

gli amministratori della RAI 
hanno anche sottolineato co­
me se gli interessi pubblici 
e quelli monopolistici sono 
inconciliabili, non è detto 
che altrettanto avvenga nei 
rapporti tra Rai e tv locali, 
quelle « vere ». « E' possibile 
evitare una guerra tra pri­
vato e pubblico in ambito 
televisivo — ha detto Zacca­
ria — basti pensare alle 
possibilità che esistono tra 1 
due settori per scambi cul­
turali, di mezzi, dì prodotti 
ed anche di professionalità ». 
Certo, la creazione di una 
terza rete ha del costi in 
gran parte dovuti all'acqui­
sto di materiale ed alla de­
cisione « politica » di non 
« spazzare » pubblicità in am­
bito locale. 

« Tuttavia — ha detto Raf­
faelli — costruire una rete 
attraverso l'ente pubblico ha 
costi 10 volte inferiori a 
quelli che occorrerebbero se 
l'impresa venisse affidata a 
privati. Inoltre — ha aggiun­
to — aumentando solo del 10 
per cento il personale, nel 
giro di alcuni anni, raddop-
pieremo le ore di trasmis­
sione ». 

a. I. 

Per la vicenda dei gettoni di presenza 

Assolti gli amministratori di Capoliveri 
La Corte d'Appello di Firenze ha respinto l'accusa di peculato contro il sindaco, 17 consi­
glieri comunali e i membri del comitato di controllo «perchè il fatto non costituisce reato» 

Il soldato di Dario Fo 
in trasferta in Toscana 

«La storia di un soldato» di Igor Stravinskij e Dario 
Fo. che già tanto successo ha registrato nella prima parte 
della sua tournee toscana con le esibizioni al Teatro Gol­
doni di Livorno e al Teatro Manzoni di Pistoia, si replica 
stamattina, alle ere 10.30 al Teatro Moderno di Grosseto, 
che può vantare di avere strappato l'alto onore di ospitare 
lo spettacolo prodotto dalla Scala di Milano a città di so­
lito ben più autorevoli in materia di avvenimenti scenici. La 
replica di giovedì mattina riveste inoltre interesse perché ri­
guarda gli studenti (di ogni ordine) che assisteranno allo 
spettacolo per la esigua somma di 1500 lire. * • - ' " ! < 

Ricordiamo che 1 prezzi praticati in occasione della se-
' rata di mercoledì erar.o mediamente il doppio di quelli as­

sicurati al pubblico giovanile. Dopo la tappa grossetana la 
€ Storia di un soldato» sarà di scena a Pisa da venerdì 16 
% domenica 18 presso il Teatro Verdi. 

Disco rosso 
al terminal 
petrolifero 
a Marina 

di Carrara 
La giunta toscana ha 

espresso parere sfavorevole \ 
all'attracco di petrolieri nel 
porto di Marina di Carrara. 
La giunta ha preso in esame 
la richiesta di una società 
che ha inoltrato un'istanza 
tesa ad ottenere nel porto 
di Marina di Carrara una 
concessione demaniale per 
istallare un terminale petro­
lifero con oleodotto all'ester­
no del porto stesso. 

Il parere sfavorevole è sta­
to motivato per la preoccu­
pazione e l'allarme per 1 pe­
ricoli di inquinamento che 
potrebbero pregiudicare se­
riamente con la salvaguar­
dia dell'ambiente naturale, 
le attività turistiche di t u t u 
la costa apuana e versiliese. 
In questo senso, la giunta 
toscana, valutando positiva­
mente le posizioni assunte 
dai partiti della zona, ha de­
ciso di investire della que­
stione, con procedura d'ur­
genza, il consiglio regionale, 
provvedendo nel contempo a 
notificare il proprio parere 
sfavorevole alla capitaneria 
di porto e al ministero del­
la Marina Mercantile, 

Con un inchiesta che non 
mancò di suscitare stupore e 
perplessità, la Procura della 
Repubblica di Livorno, incri­
minò il sindaco di Capoliveri 
Livio Baldetti e 7 fra consi­
glieri comunali della cittadi­
na elbana e membri del co­
mitato di controllo su gli atti 
degli enti locali di Livorno 
per la vicenda dei gettoni 
di presenza. 

Ora la corte d'appello, do­
po l'approvazione della legge 
dell"8 gennaio di quest'anno 
quell'inchiesta l'ha cancella­
ta assolvendo gli amministra­
tori con formula ampia dal­
l'accusa di peculato « perchè 
U fatto non costituisce reato ». 

Dopi sei anni si conclude 
una vicenda, nata da una de­
libera del 28 febbraio "73 con 
la quale il consiglio comunale 
decise di erogare un contri­
buto forfettario di conto spe­
se oltre che al sindaco e al. 
consigliere anziano, anche a 
tutti gli altri consiglieri. Una 
cifra modesta: 4000 lire per 
ogni seduta del consiglio co­
munale. I gettoni di pre­
senza, 

La delibera venne approva­
ta da tutti i consiglieri ad 
eccezione dei democristiani. 
Anche il comitato di control­
lo di Livorno vistò regolar­
mente la delibera. Ma qual­
cuno ritenne di rivolgersi alla 
magistratura. E figuriamoci 
se \ino e scandalo» del gene­
re (nel cassetto magari si la­
sciano altri scandali cóme 
quello dei fondi neri dei petro­
li e altre cosucce del gene­
re) poteva esserr tollerato. 

Un inchiesta si concluse con 
l'incriminazione non solo del 
sindaco e dei consiglieri di 
Capoliveri ma anche dei 

membri del comitato di con­
trollo: dovevano rispondere 
anche questa accusa èca-
duta. Nel frattempo era acca-
niente meno che di interesse 
privato in atti di ufficio e pe­
culato. Il processo si svolse 
a Livorno ii 24 giugno 'u. 

L'accusa di interesse pri­
vato in atti di ufficio in pri­
mo grado venne a cadere, 
ma tutti gli amministratori 
furono vicinosciuti colpevoli 
di peculato e condannati a 
1 anno e 5 mesi di reclusio­
ne e a 50 mila lire. In appello 
anche questa accusa è ca­
duto che era stata approvata 
la legge n. 9. e la corte d'ap­
pello ha scagionato completa­
mente gli amministratori. 

Il pubblico ministero costi­
tuito procuratore generale La 
Cava, non solo aveva chiesto 
la conferma della condanna 
ma aveva sollevato una ecce­
zione di legittimità costitu­

zionale della legge motivan­
dola sia con la sua retroat­
tività, sia con la disparità di 
trattamento che verrebbe a 
configurarsi fra dehbere ana­
loghe approvate dalle com­
missioni provinciali di con­
trollo e quelle non approvate. 
Le argomentazioni giuridiche 
del pubblico ministero però 
non hanno convinto i giudici 
di appeìlo che hanno respinto 
l'eccezione ritenendola mani­
festamente infondata e ha 
mandato assolto l'ex sindaco 
Baldetti e gli altri. Costante, 
Daini. Silvio Tommaso Ma­
rio. Gelso Signorini. Annun­
ziata Figaia, Giancarlo Ros­
si. Enzo Volterri. Egidio Puc­
cini, Itala Bartucci. Luciano 
Giannoni, Nilo Talinucci. Ti­
ziano Della Lucia, Attilio Ci-

} suti. Romano Cecchini. Enzo 
| Fiorentini, Alvaro Ballantini. 
j Sergio Bitozzi e Bruno Nan-
• goni. 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI PISA 

PROGETTO CUOIO 

CORSI DI AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE 

per operai, impiegati, tecnici e imprenditori del 
comprensorio del cuoio 

Ai partecipanti alle lezioni che si terranno dalle ore 
18 alle ore 20 verrà corrisposto un premio di frequenza 
di L. 3000 orarie. 

Per iscrizioni e informazioni rivolgersi: 
Al Comune di S. Croce sull'Arno (Uff. Pubblica Istru­

zione). 
Alle organizzazioni sindacali e imprenditoriali del com­

prensorio del cuoio entro il mese di febbraio 1979. 

al PRINCIPE 
— AREZZO — 

Sabato 17 febbraio ore 22 

Mona Staller 
(Cicciolina) 

SEXY SHOW 

IMPORTANTE 
RISTORANTE 
Centro Storico 

Cerca CUOCO 
DIREZIONE CUCINA 
Retribuzione adeguata 

Scrivere cassetta 
7/Z SPI 5012» Firenze 

Grosseto : carabiniere 
ferito da un collega 

GROSSETO — Un carabiniere, Giorgio Sgarano di 22 anni, 
è rimasto ferito alla spalla sinistra per un colpo partito 
dalla machine pistola del collega di macchina. Il fatto è 
avvenuto ieri mattina verso le dieci, quando il milite in 
compagnia di un altro agente stava per compiere ad Albinia, 
grosso centro urbano nel Comune di Orbetello. un normale 
servizio di pattuglia sulla statale Aurelia. Sembra che dal 
piccolo mitra portato a tracolla, mentre i due militi scende­
vano dalla macchina per appostarsi sulla statale sia partito, 
non si sa come, un colpo che poteva avere ben più gravi 
conseguenze. Lo Sgarano. è attualmente ricoverato all'ospe­
dale di Orbetello in condizioni che non destano preoccupazioni. 

PREMIO MONTE DEI PASCHI DI SIENA 


